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anche quest’anno ha accolto l’invito di partecipare alla cerimonia del 

 

4 NOVEMBRE-Giornata commemorativa e Festa delle Forze 

Armate e dell’Unità Nazionale  

 

Giornata importantissima che deve far riflettere, soprattutto noi giovani, sulla storia 

del nostro recente passato che ha visto conflitti, speranze e soldati che hanno 

combattuto fino al sacrificio estremo ed è grazie a loro se oggi possiamo vivere in 

una nazione libera e democratica. 

I pericoli della ritualizzazione del passato e di una sua banalizzazione sulla spinta di 

un’emotività fine a se stessa sono però sempre in agguato. E’ importante a questo 

punto il ruolo della Scuola, una scuola nuova quella che fa innovazione grazie alle 

idee e al lavoro di insegnanti, dirigenti, studenti ed è ciò che  fa il nostro Istituto 

attraverso i LaProDi– Laboratori di Progettazione Didattica- con un 

insegnamento/apprendimento di tipo laboratoriale.  

E’ quello che abbiamo fatto per la ricorrenza del 4 Novembre,ed è quello che faremo 

anche per altre ricorrenze: collocare ciascuna data nel proprio contesto storico ed 

approfondirne i contenuti. Solo così noi studenti possiamo acquisire competenze 

trasversali e capacità critiche utili a trasformare il racconto del passato in un 

momento di riflessione  collettiva sui valori che in ogni tempo caratterizzano l’agire 

umano: 

-diritti,-responsabilità,-partecipazione,-differenze,-identità per operare confronti ed 

acquisire il senso di appartenenza alla comunità, basato sulla partecipazione civile e 

democratica.  

E’ con questo spirito che anche quest’anno vogliamo ricordare la triplice ricorrenza 

del 4 novembre: l’anniversario di una Vittoria che segnò il conclusivo 

ricongiungimento con l’Italia di ogni sua parte, il giorno dell’Unità nazionale così 

pienamente conseguita e consolidata e la Festa delle Forze Armate che sono state 

protagoniste del formarsi dell’Italia unita e ne presidiano oggi le conquiste storiche e 

il nuovo ruolo nel mondo. 

Il 4 Novembre è una ricorrenza fondamentale per la nostra Nazione perché  questa 

data, più che una funzione esaltativa, svolge un ruolo commemorativo nei confronti 

di tutti quei combattenti che hanno lottato e sofferto per vedere l'Italia unita, un'Italia 

libera, che non si ferma di fronte alla sottomissione straniera. Perché non possono 

essere altro che vincitori tutti quei giovani ragazzi e uomini che con dignità e 

orgoglio nel cuore hanno perso la vita, ma non la realizzazione e il raggiungimento 

del loro ideale di LIBERTA’.  

Un ideale, quello di LIBERTA’ che anima tutt'oggi le forze armate, in luoghi e 

circostanze un pò diverse, ma sempre con lo stesso spirito. Sulla base dei compiti loro 

attribuiti nel seno delle grandi organizzazioni internazionali e in primo luogo 



dell’Unione Europea,  esse sono protagoniste di una strategia di sicurezza fattasi 

sempre più aperta alle esigenze di un mondo investito da profondi mutamenti. Si 

tratta di una strategia che tende ad allargare l’area di un impegno comune in funzione 

di obiettivi di pace, di democrazia e di sviluppo da perseguire ben oltre i confini 

nazionali e gli stessi confini dell’Europa. Solo così si possono ormai proteggere gli 

interessi dell’Italia e dell’Europa e il nostro diritto a vivere nella sicurezza e nella 

libertà. Ciò richiede anche interventi concertati in situazioni di crisi, che vanno 

affrontate con strumenti molteplici, compreso, e non da ultimo, quello della presenza 

militare. Di qui il ruolo nuovo ed essenziale delle nostre Forze Armate, impegnate in 

importanti missioni, sotto l’egida delle Nazioni Unite, dell’Unione Europea e della 

NATO. 

In molti Paesi nemmeno la libertà di espressione è garantita. Secondo il rapporto 

pubblicato nel 2010 dall’organizzazione statunitense Freedom House, nel mondo la 

percentuale di persone che gode di tale libertà è in costante calo. Secondo il rapporto, 

tra le situazioni peggiori figurano quelle degli ultimi paesi comunisti, come Cuba,la 

Corea del Nord e la Cina,il cui regime autoritario reprime sistematicamente ogni 

forma di dissenso e dove un giornalista può essere incarcerato per anni per il solo 

fatto di aver usato in un suo articolo un termine o una foto considerati sbagliati o 

inopportuni. Agli ultimi posti della classifica Freedom House si collocano anche la 

Repubblica islamica dell’Iran e alcuni degli Stati nati a partire dal dissolvimento 

dell’URSS, come il Turkmenistan,l’Uzbekistan e la Bielorussia. In effetti,il 

disfacimento dell’impero sovietico fece per qualche tempo sperare che dal crollo dei 

regimi comunisti potessero nascere governi democratici, ma ciò non sempre è 

avvenuto.    

Attualmente l’Italia è impegnata in 33 operazioni militari in 21 Paesi con compiti di 

peacekeeping e stabilizzazione di aree di crisi. Le regioni in cui il contingente italiano 

è più impegnato sono l’Afghanistan, il Libano e i Balcani. 

Ad oggi sono circa 9.100 i militari italiani nelle zone calde del globo. Contingenti 

meno numerosi sono però all’opera anche nell’ambito di altre missioni sotto l’egida 

delle Nazioni Unite o dell’Ue in Marocco, nel Congo, al confine tra India e Pakistan, 

in Sudan, a Malta, in Israele, a Gaza, in Georgia 

A tutte le Forze Armate impegnate nelle varie missioni noi vogliamo dire Grazie dal 

profondo del cuore!Un grazie particolare va ai militari e a quanti hanno pagato con la 

propria vita un prezzo troppo alto in nome della pace e della LIBERTA’. 

 

 



POESIE 

 

 

Sono solo un uomo 
 

 

Tempo fa vivevo 

per render migliore ciò che avevo 

vivevo per essere felice. 

Combattei per la mia bandiera 

vessillo di Libertà! 

Mi chiamarono Patriota 

nell’appendermi una medaglia. 

Andai lontano dalla mia casa 

dalla mia famiglia 

dai miei cari. 

Combattei il nemico della mia Patria 

ma la stessa mi derubò di tutto. 

Mi costrinse a veder morire i miei compagni 

i miei amici 

i miei fratelli. 

Dissi addio al mondo 

mi chiusi nel mio dolore 

ma tenni stretta la Libertà 

Io ero un soldato 

Io ero un Patriota 

ora sono solo un Uomo 

Un Uomo 

che può guardare gli altri 

senza temere 

che gli sguardi si abbassino. 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il volo di una farfalla 

 

 

Cammina sul filo del rasoio  

 

l’inizio e la fine della libertà 

 

E’ stato il sogno 

di uomini, donne, giovani vite 

. 

Motivo di guerre, di lotte, di morte 

 

E’ il volo di una farfalla 

 

può finire da un momento all’altro 

 

Per questo va difesa e gridata. 

 
 

 

 

Vi salutiamo con un canto finale che è un inno alla LIBERTA’. 

 

Vorremmo ringraziare la nostra Dirigente Prof.ssa Domenica Di Sorbo,vero “motore” 

dell’Istituto Telesi@, che ci ha permesso di essere oggi qui. 

 

Un Grazie di cuore a tutti voi che avete partecipato. 

 

 

 
 


